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Manifestazioni a Perugia (al provveditorato) e a Terni, Foligno e nei principali centri 

Tutti in piazza ieri gli studenti umbri 
contro Valitutti e per partecipare di più 

Anche il senato accademico di Perugia si dichiara in disaccordo con le proposte governative per i 
precari e per l'università - Una protesta di massa che si lega a questioni specifiche delle varie scuole 

Università a Terni? Solo 
se sarà centro di ricerca 

Intervista al compagno senatore Raffaele Rossi - « Non si può parlare di 
questo tema senza ricordare la crisi degli atenei e la mancata riforma » 

TERNI — <r Non possiamo 
pensare di distribuire sul ter
ritorio una Università sem
pre più in crisi e acconten
tarci di avere brandelli eli 
una struttura accademica che 
non serve più a niente A: lo 
ha dichiarato ieri il compa
gno senatore Raffaele Rossi, 
sempre molto attento ai pro
blemi dell'Università, a Ra
dio Galileo, clic in questi gior
ni sta sviluppando un interes
sante dibattito sulla proposta 

Le giornate 
internazionaliste 

a Perugia 
PERUGIA — Sono iniziate 
Ieri e proseguiranno oggi le 
due giornate internazionali
ste. indette dalla sezione co-
munista di Piazza Grimana. 
Hanno cominciato palestinesi 
e libanesi con la proiezione 
di film sulla storia delle lotte 
di liberazione dei loro popoli. 
seguite da un dibatti to e da 
un balletto. 

Oggi toccherà ai greci e fi
gli irraniani: anche in questo 
caso ci saranno proiezioni di 
pellicole, dibatti to e conclu
sione con uno spettacolo di 
canti popolari. 

L'iniziativa si inquadra nel
la ripresa di attività sul tema 
dell'internazionalismo, decisa 
recentemente dalla conferen
ze comprensonali di organiz
zazione del PCI. 

La giornata di ieri ha avu
to un grande successo: centi
naia di giovani italiani e 
straniri hanno infatti gremito 
1 locali del circolo ARCI di 
Diazza Grimana. 

lanciata dalla Federazione co
munista di decentrare a Ter
ni l'Università di Perugia e 
realizzare un processo di re
gionalizzazione. 

Pochi giorni prima, dagli 
stessi microfoni, aveva par
lato il rettore dell'Università. 
Giancarlo Dozza: « Ilo ietto 
ìa sua intervista — ha com
mentato il senatore Rossi — 
e la prima considerazione che 
ini è venuta in mente è che 
non si può parlare molto del~ 
la bottinila e quasi niente di 
quello che c'è dentro. Non 
possiamo ignorare che stia
mo discutendo dell'Università, 
cioè di un organismo in crisi, 
nei confronti del quale da de
cenni la forze di governo non 
attuano non dico una riforma 
sconvolgente, ma nemmeno 
quell'ammodernamento neces
sario per tenere dietro alle 
modificazioni profonde che ha 
subito la società. 

Faccio questo discorso pre
liminare per non seminare il
lusioni. L'Università deve es
sere una effettiva sede di ri
cerca scientifica e adesso non 
lo è o comunque non lo è a 
sufficienza. Ci sono i proble
mi della sua organizzazione 
interna, del tempo pieno per 
i docenti, di una democrazia 
interna più ampia, del colle
gamento per le realtà socia
li e con le istituzioni. C'è il 
cattivo esempio dell'Univer
sità per stranieri, dove sono 
state prese decisioni ignoran
do i problemi che si sarebbe
ro ripercossi sulla vita cit
tadina ». 

Il professor Dozza ha par
lato di un processo di decen-

Una lettera 
sulla ITRES 

«L'Unità del 19 c.m. ri
porta un comunicato della 
Cisl di Temi nel quale si 
at tacca violentemente l'on. 
Bartolini e il sottoscritto per 

gli interventi in Consiglio pro
vinciale sulla situazione del
l'azienda Itres di Nera Mon-
toro. 

Credo che. al fondo di tut
to, ci sia un grosso equivo
co (...) Per l 'Itres (credo che 
né il sottoscritto nò Bartolini 
abbiano scoperto l'acqua cal
da) esiste un piano di ri
strutturazione dell'Ante all'e
same della Giunta dell'Eni 
con buone possibilità di ac
coglimento (...) Le perdite 
dell'azienda che ammontano 
a circa 9 miliardi all 'anno 
non possono essere imputate 
soltanto (come erroneamente 
sostiene la Fulc) a errori ge
stionali. ma sono quasi esclu
sivamente determtnae dalla 
grave crisi nel settore del
l'edilizia e dagli alti costi 
del prodotto. 

C'è obiettivamente la ne
cessità di una ristrutturazio
ne aziendale che non compor
ta un'espulsione della mano
dopera. ma che prevede una 

non possono pretendere di 
bloccare con motivazioni pre
testuose il processo di ristrut
turazione e di risanamento 
d e i n t r e s . 

Come ha sottolineato il pre
sidente Rat t i al recente con
vegno di Todi, non ci sono 
e non ci possono più essere 
spazi per un'economia assi
st i ta (...) ». 

Il consigliere de 
dr. RAIMONDO TAFANI 

La lettera che ci ha invia
to Raimondo Tafani i: un'ul
teriore prova di quanto fos
sero pretestuose le critiche 
jìiosse al compagno Bartolini 
dalla Cisl. 

Non stupisce che il consi
gliere della DC attribuisca la 
responsabilità dell'ingente de
ficit. accumulato in pochi an

ni dalla Itres, alla difficile 
congiuntura. Basta chiederlo 
ai lavoratori e forniranno de
cine di esempi di cattiva ge
stione. Li hanno persino rac
colti in un libro bianco, il 
cui contenuto non è slato 
smentito da nessuno. 

Del resto per Tafani chie
dere. come fanno le organiz-

mobilità all ' interno dell'arca j zazioni sindacali, di discutere 
" l , i n , Ì M '*" r , i r l "n" ""'" "'"'*- sul piano di ristrutturazione chimica ria Ci=l non può ore-
tendere la luna nel pozzo) 
con assorbimento del perso
nale chiaramente in surplus, 
soprat tut to nel settore impie
gatizio. nello stabilimento del-
l 'Iganto (...) Queste cose le 
•anno bene sia i dirigenti 
della Cisl e della Fulc che 

e di avere alcune certezze 
basilari, significa chiedere 
troppo, in ossequio a una sua 
— e, purtroppo, non soltanto 
sua — concezione neoliberi
sta, secondo la quale ai pa
droni va lasciata completa 
mano Ubera. 

tramenio già avviato. « Le 
ipotesi che possono passare 
sono due — ha risposto Raf
faele Rossi — una negativa 
e una positiva. Dozza parla di 
decentramento e cita gli 
esempi di Spoleto, Acquaspar-
ta, Città di Castello. Lì siamo 
di fronte al vuoto, a dei sem
plici palazzi. Non significa 
aver decentrato l'Università. 
molto più semplicemente il 
rettore Ermini, non sapendo 
come impiegare i soldi che 
aveva a disposizione, ha fatto 
una politica di investimenti 
patrimoniali e si è messo ad 
acquistare palazzi in giro per 
la regione. 

Non ha fatto certo una po
litica scientifica dell'Univer
sità. Era insomma un decen
tramento di quattrini. Ora i 
palazzi comunque ci sono e 
si tratta di utilizzarli bene. Il 
problema di fondo non è pe
rò questo. Voglio dire che il 
decentramento non deve es
sere fatto nelle vecchie manie
re dequalificanti. A questo ti
po di decentramento bisogna 
dire decisamente 110. 

Allora è meglio verificare 
un'altra ipotesi, quella di a-
vere in Umbria due universi
tà. Non ci sarebbe niente di 
sconvolgente. Se invece, come 
io credo, deve camminare V 
ipotesi, più valida anche in 
rapporto alla modesta dimen
sione della nostra regione, di 
una unica università, allora 
dobbiamo cogliere l'occasione 
per rilanciare e migliorare V 
Università. Qualche esempio 
ce l'abbiamo, come il decen
tramento della facoltà di agra
ria e . quello di medicina a 
Terni, che io non conosco be
ne, ma che al di là della stan
ca ricordata da Dozza. rap
presenta una esperienza va
lida. . 

Credo che la facoltà di me
dicina abbia fatto bene ad 
investire. c'Ire all'ospedale di 
Perugia, anche quello di Ter
ni e che addirittura possa an
dare oltre, scegliendo • altre 
strutture sanitarie e scientifi
che, che sono nel territorio 
regionale, per decentrarvi le 
proprie attività, purché resti 
la unitarietà dell'istituzione*. 

In quale maniera il discor
so del rapporto tra Univer
sità e territorio può essere ca
lato nella realtà ternana? 
« Terni è sede da un secolo 
di attività lavorative di alta 
specializzazione. Già negli ul
timi decenni del secolo scorso 
a Terni si pubblicavano gior
nali di tecnica industriale. Ad
dirittura ce ne era uno stam
palo in italiano e in francese. 
a testimoniare come avesse 
un valore internazionale. A 
Terni abbiamo quindi accumu
lato un patrimonio non solo di 
lavoro, ma di ricerca per quel
lo che riguarda le lavorazio
ni siderurgiche, meccaniche e 
chimiche, che ha una grande 
importanza non solo regionale. 
ma per l'intera nazione. 

La presenza dell'Università 
rappresenterebbe un passo in 
avanti, un arricchimento, ed 
eviteremmo di avere una fa
coltà di ingegneria, che pro
prio per i settori meccanico, 
siderurgico e chimico, stia a 
mezz'aria, separata dalle zone 
dove si comviono le esperienze 
di lavoro e la ricerca si appli
ca sul campo ». 

g. e. p. 

La protesta contro le pro
poste del pror. Valitutti è 
ormai un fatto di massa: 
ieri critiche al ministro del
la pubblica istruzione sono 
arrivate dalle grosse mani
festazioni degli studenti me
di di Perugia. Temi . Orvie
to. Foligno e di altri centri 
umbri, per altro in perfetta 
sincronia con quelle di tut
ta Italia, ma ncu solo. 

Anche il senato accademi
co della sua adorata Peru
gia ed il rettore Dozza ne 
hanno dette di tut t i i colori 
al ministro Valitutti sul te
ma dei precari universitari. 
Per gli studenti i principali 
motivi di a t t r i to culminati 
nelle manifestazioni di ieri 
sono i seguenti: ferrea cri
tica alla idea ministeriale 
di allungare di dieci minuti 
le ore negli istituti tecnici e 
richiesta di far slittare le 
elezioni degli organi colle
giali previste per il 25 no-
vembre per dar tempo al 
parlamento di realizzare una 
riforma della partecipazio
ne nella scuola. 

Il « movimento >> si è mos
so partendo di qui anche se 
le sue varie componenti han
no cercato di accentuare cia
scuna i motivi che ritiene 
prioritari. A Perugia accan
to agli attivissimi compagni 
della FGCI sotto al provve
ditorato c'erano anche stu
denti che hanno riferimento 
ad al t re organizzazioni. Sen
za molto seguito har.no par
lato anche i ciellini, e ccn 
loro chi si riconosce in de
mocrazia Droletaria e in al
tri gruppi. 

Alla finel'assemblea ha de
ciso di chiedere un incon
tro con il provveditore. Gio
vanni Grande si è visto po
co dopo riempire gli uffici 
del provveditorato ma sem
bra ncn abbia fatto un friz
zo. In una saletta qualche 
decina di studenti stipati 
come sardine hanno sentito 
dire da lui che è d'accordo 
nel ri tenere inammissibile 
allungare l'orario delle lezio
ni per gli studenti degli isti
tuti tecnici e che è altret
tanto convinto che le leggi 
che regolano gli organismi 
scolastici vadano profonda
mente riviste. 

Ad Orvieto il provvedito
rato non c'è ma la manife
stazione è s ta ta fatta co
munque io un cinema citta
dino; a Terni stessa cosa 
con corteo in c i t tà : a Foli
gno si è avuta per di più 
concomitanza- con la mani

festazione per lo zuccherifi
cio e il rilancio economico 
della zona cui gli studenti 
avevano già deciso di ade
rire 

Che il «movimento» stia 
riprendendo è ormai nella 
bocca di tu t t i ; opportuno 
però non dargli etichette 
prima di ulteriori sviluppi 
salvo rilevare che l'opposi
zione a Valitutti e lo sfascio 
cui è ridotta la scuola ha 
dimostrato di essere un pos
sente catalizzatore. Il mini
stro della Pubblica istruzio
ne sa da tempo che gli stu
denti ncn lo amano, ma for
se ncn si aspettava l'inter
vento, sempre di ieri, del se
nato accademico 

Un intervento che quanto 
a durezza vale quasi come 
una manifestazione. Eccone 
di seguito ampi stralci: « I l 
senato accademico deplora 
con forza la continuata iner
zia del governo e della mag
gioranza delle forze politi
che che, a distanza di pochi 
giorni dalla prevista scaden
za della maggior par te dei 
contratt i e degli assegni di 
studio (96 su 110 e 49 su 73 
per l 'ateneo di Perugia), ha 
ulteriormente aggravato la 
situazione di disagio e di 
grave difficoltà in cui il per
sonale docente e non docente 
opera at tualmente nelle uni
versità italiane; ritiene che 
l 'aspetto del precariato va
da considerato e risolto nel 
quadro complessivo ed orga
nico di tut t i i problemi strut
turali, di s tatus giuridico e 
di ricerca che at tendono da 
anni risoluzione (...) ». 

E ancora: «esprime l'av
viso che confermando le di
sposizioni legislative che a 
tutt'oggi regolano l'accerta
mento della attività di ricer
ca e di istituto svolta dal 
personale precario, i previ
sti giudizi di idcoeità deb
bano svolgersi su base de
centrata onde favorirne al 
massimo l'immediato avvio 
sede per sede e il rapido 
espletamento; ritiene che al
l 'attuale precariato debbano 
essere riconosciuti i titoli 
acquisiti e già accertati cir
ca l'attività svolta negli an
ni trascorsi ». 

« Ritiene, infine, indispen
sabile che debba essere assi
curato un numero sufficien
te di posti anche al di là 
di quanto previsto dal dise
gno di legge per l'immissio
ne in ruolo di coloro i quali 
superino il giudizio di ido
nei tà ». 

Continuano gli scandali negli istituti di credito 

Crack di Narni: sono 3 miliardi 
Denuncia dei sindacati a Spoleto: 

assunzioni per chiamata nominativa 
Assegnati 32 posti dalla Banca popolare spoletina - Si precisa il «buco» della Cassa di Risparmio 

SPOLETO — Assunzioni per chiamala alla Banca popolare di Spoleto, uno del più grossi istituti di credilo della regione. 
Questa la denuncia del sindacati bancari FABI, FIDAC CGIL, FIB CISL, UIB UIL, contenuta in una lellera Inviala al pre
sidente della banca nella quale si protesta per la decisione che II consiglio di amministrazione avrebbe preso di assumere 
per « chiamata diretta » 32 unità lavorative, alcune delle quali provenienti da lontane regioni, mentre sono a disposizione del
l'istituto centinaia e centinaia* di domande che, come afferma no i sindacati « avrebbero dato la possibilità di operare scelte 
professionalmente qualificate da collegare alla effettiva precar ie tà economica di chi affannosamente cerca di inserirsi nel 

mondo del lavoro ». i 

Accordo giunta 
sindacati per 

l'orario di lavoro 
PERUGIA — E' .stato siglato 
l'altra sera a tarda ora l'ac
cordo fra la giunta regionale 
umbra e le organizzazioni 
CGIL, r i s i i , relativo all 'atto 
amministrativo che la giunta 
dovrà varare (previa l'intesa 
coi sindacati) aitila distribu
zione, l'artìrolazione giorna
liera e le modalità di control
lo dell'orario di lavoro pre
viste dalH legge 2G. 

La firma dell'accordo è av
venuta dopo una approfondi
ta verilica del testo, al ter
mine di un incontro che la 
giunta regionale aveva fissato 
fin dal 18 ottobre, dopo aver 
provveduto ad inviare ai sin
dacati la bozza dell 'atto am
ministrativo. L'accordo non è 
s ta to sottoscritto dai rappre
sentant i della UIL, i quali, in 
una nota a verbale della se
duta, hanno dichiarato in 
sostanza che il mandato rice
vuto dalla base non consenti
va loro di siglare il testo 
concordato, riservandosi tut
tavia di sentire ancora le 
proprie assemblee sulle que
stioni controverse. 

La dirigenza della banca, i vicende che riguardano gli i-

Assemblee PCI 
a Terni su prezzi 

e pensioni 
TERNI — Prosegue intenso 
il programma di .iniziative 
nel quale è impegnato il par
tito. Oggi alle ore 16 si ten
gono a Calvi e a Papigno as
semblee sul tema: « Prezii 
e pensioni ». Vi partecipino i 
compagni Bartolini e.Pneetti. 
Sempre alle ore 16 assemblee 
di amministratori si tengono 
a: Amelia (Acciacca); Bor-. 
so Bovia (Carnieri) ; San 
Giovanni (Di Pietro) ; Mon-

•tecchio (Materazzo): alle ore 
20 assemblea sui pat t i agra
ri a Lugnano (Bartolini-Ot-
taviani) . . •-

invece, ha scelto la s t rada 
della soddisfazione, dicono 
ancora 1 sindacati, delle esl-" 
genze personali e paternali
stiche di singoli consiglieri, 
cioè il sistema della lottizza
zione, dimostrando di non, 
volere cogliere il nuovo. che' 
si muove nel nostro paese 
per ciò che concerne una più 
efficace democrazia e giusti
zia sociale. 

« In questo modo — scri
vono i sindacati al presidente 
— non si dà soddisfazione 
agli operai, agli artigiani, ai 
piccoli commercianti, molti 
dei quali si servono della 
Banca popolare di Spoleto 
per il loro lavoro, che hanno 
fame di giustizia e hanno 
sopportato gravi sacrifici per 
avviare allo studio 1 propri 
figli ». 

Le organizzazioni sindacali 
dei bancari, tutte, si battono 
per un cambiamento positivo 
del'a. organizzazione del cre
dito e lottano anche per farla 
finita con il malcostume e le 
assunzioni cosi fatte ne sono 
un aspetto ». 

I sindacati concludono la 
lettera sottolineando la ne
cessità di confrontarsi con il 
consiglio della banca e con la 
direzione generale e chieden
do la sospensione delle as
sunzioni e la convocazione 
delle parti non oltre il 29 ot
tobre, riservandosi in caso 
contrario di adottare auto
nome decisioni e iniziative. 

stitutl di credito, nei quali la 
£tato gestito in maniera chiu
sa, senza alcun controllo de-

DC ha fatto il bello e il cat- i mócratico. Il fido ai fratelli 

g. t. 
NARNI Ammonta a t re 

tivo tempo, si cerca di creare 
un muro di silenzio, e di non 
far trapelare notizie. 

Fa testo la condanna del 
presidente della Cassa di 
Risparmio di Orvieto, che ri
sale a l n i ottobre e della 
quale si è venuti a conoscen
za. per vie traverse, soltanto 
ieri. Anche per lo scandalo 
della Cassa di Risparmio di 
Narni i fatti vengono alla lu
ce a fatica. Il ministro del 
Tesoro, la Banca d'Italia, da 
parte loro, non si sentono in 
dovere di informare l'opinio
ne pubblica e non sono valse 
a nulla le sollecitazioni rivol
te dai parlamentari comunisti 
e dall 'amministrazione comu
nale di Narni perchè siano 
resi noti i risultati dell'inda
gine effettuata un anno e 
mezzo fa. 

Si precisa l'entità de! crack 
Succhiarelli perchè in questi 
giorni sta andando ovanti la 
trattativa per la cessione del
la proorietà ad una società la 
SOGENE, che sarebbe di
sposta a rilevarla. Il nuovo 
acquirente ha st imato in 
quat tro miliardi e mezzo il 
valore della fabbrica, che si 
trova nell'area industriale di 
Maratta, poco distante dal 
centro abitato di Narni Sca
lo. 

Le prime a non essere con
vinte di questa operazione 
sono però le Casse di Ri
sparmio. in particolare quella 
di Narni. che s tanno cercan
do di recuperare le somme 
perdute. Le altre voci più 

miliardi il buco che il crack I consistenti che figurano nella 
Succhiarelli ha lasciato alla 
Cassa di Risparmio di Narni. 
Il debito sarebbe s tato ac
cumulato per metà dalla so
cietà che gestiva la fabbrica 
di manufatt i e per metà 
sempre dai fratelli Succhia
relli, in altre att ività. 

Le dimensioni del caso si 
vanno facendo più precise 
man mano che i tasselli si 
vanno ricomponendo. Com
plessivamente la di t ta Suc
chiarelli ha messo insieme. 
un debito che supera i sei 
miliardi. Ancora però restano 
molti aspetti oscuri. Come 
sempre accade, intorno alle 

lista dei debiti riguardano il 
pagamento dei contributi 
previdenziali (un miliardo e 
700 milioni di debito) e degli 
arretrat i dei lavoratori (oltre 
300 milioni). Quando, agli i-
nizi dello scorso anno, ebbe 
inizio la vicenda, la Succhia
relli dava lavoro a circa 250 
persone. 

Ora il numero degli occu
pati si è r idotto a 140 e quel
li che sono rimasti sono 
riusciti .ad, andare avanti in 
mezzo1 a mille difficoltà. Lo 
scandalo è matura to all'in
terno. t i t ^ n astituio di credi
to, che come tut t i gli al tr i è 

i . - .' 

Succhiarelli era addirit tura 
stato concesso dal presidente. 
avvocato Diofebi, implicato 
come il presidente della Cas
sa di Risparmio di Terni nel
lo scandal) Italcasse senza 
nemmeno il parere del con 
siglio di amministrazione. 

La Democrazia Cristiana ha 
sempre evitato ogni forma di 
apertura verso la società e 
sterna. Non sembra nemme 
no intenzionata a cambiare 
strada. Si parla con sempre 
maggiore insistenza di dimis
sioni dell'attuale commissario 
Francesco Iaculli. il cui 
mandato scade il 15 dicem
bre. I soliti ben informati di
cono che in piena fase con
gressuale, all 'interno della 
DC si stiano già spartendo le 
poltrone e che quella della 
Cassa di Risparmio di Narni 
spetti a Ilio Mariotti. capo
gruppo de al consiglio comu
nale di Narni. 

La corsa come si vede è 
iniziata e sarà, se le cose re
steranno così, il gioco delle 
correnti a decidere a «hi 
dovrà andare la presidenza 
della Cassa di Risparmio di 
Terni, il cui mandato è sca
duto nell'agosto del 1973 e di 
niiplla di Orvieto, scaduto nel 
1976. 

I programmi 
di Umbria-TV 

-Ore 13.40 Cap:tan Ffitom 
Ore 14.10 Umbria TV notizie 
Ore 14,30 Occhio all'avversario 

(replica) 
Ore 18.35 Telefilm 
Ore 19 Umbria TV notizie 
Ore 19,30 Film (primo tempo) 

Veneri in colleg'o 
Ore 20.30 Umbria TV noti*:» 
Ore 21 Secondo tempo del film 

Veneri in collegio 
Ore 21,40 Intervista con Stetano 

Guazzone del Partito 
, Radicale , '. 

Ore 22,10' Fllmr Intelligence Ser-
• vice 

AI terjTfriéi lilrfrji*'ed'ilen* di 
Umbria TV notizie.-

Anche gli studenti allo sciopero e alla manifestazione di comprensorio a Foligno 

Giovani e operai insieme per lo zuccherificio 
Un migliaio di persone a piazza della Repubblica per il e omizio - La piattaforma per battere l'ipotesi di chiusura 
dello stabilimento - Polemici i sindacalisti nei confronti de 1 ministero dell'agricoltura che approva la «linea Montesi» 

« In Valnerina va subito recuperato 
il patrimonio artistico-ambientale » 

PERUGIA — Mentre sono in corso gli in- i 
ferventi di emergenza per la tutela e la sal
vaguardia immediata dei beni culturali ed 
ambientali delle zone terremotate della Val- I 
nerina, occorre al tempo stesso mettere a ; 
punto un programma per il recupero del pa- j 
trimonio storico, artistico, architettonico ed j 
ambientale, nel quadro del programma com
plessivo di ricostruzione della Valnerina. Lo i 
sostiene, con un documento approvato ieri 
all 'unanimità, la consulta regionale umbra I 
per la conservazione e l'uso dei beni cultu- ! 
rall. I 

La consulta (che, come organismo nel qua 

Si sottolinea l'esigenza di a una base di 
conoscenze approfondite e comuni sullo sta
to di degradò precedente e conseguente al 
sisma a part i re dalle notizie fin qui acqui 
site, rivolto anche ad una conoscenza delle 
reazioni dei monumenti alle scosse sismiche. 
al fine di una messa a punto per tecnologie 
unitarie ». 

Si auspica poi che il programma, le rea
lizzazioni e gli interventi dei vari enti, isti
tuti e uffici competenti servano a svilup
pare un discorso organico uni tar io e coor
dinato da par te della regione dell'Umbria 
e che le sue richieste e l'utilizzo dei finan
ziamenti, rispondenti alle reali esigenze di le sono rappresentate le varie competenze 

in materia, sottolinea il proprio ruolo di ! provenienza varia, si muovano su ìin terre-
« soggetto prioritario ». in relazione ai prò- I no di programmazione della spesa e di re-
uramml e agli interventi in Valnerina) met i ciproca informazione delle fasi a t tua t iv i 
te in evidenza le caratteristiche principali ' Occorre infine — conclude il documento 
cui dovrebbe rispondere il programma: vie- ! della consulta regionale per i beni cultu 
ne sottolineata la necessità di riferirsi « alle 
linee dell'assetto del territorio, al progetto 
pilota per la ccosèrvazione e rivitalizzazio-
ne dei centri storici della dorsale appenni
nica umbra, al piano regionale per la con
servazione e l'uso dei beni culturali ». 

rah — « rafforzare il coordinamento tecnico-
operativo permanente nella zona del terre
moto, e che in tale ottica vadano visti gli 
adeguamenti delle dotazioni organiche degli 
uffici preposti alla tutela e alla salvaguar
dia dei beni culturali ed ambientali ». 

Restaurato uno dei cento luoghi di culto dedicati in Umbria a S. Francesco 

La chiesa di Trevi torna all'antica dignità 
Un lavoro di 8 anni - Presentata una guida artistico-turi stica della zona - Il tempio dovrà diventare un punto di 
riferimento per il centro storico e per le iniziative e le manifestazioni culturali - Preannunciati altri interventi 

PERUGIA — Una chiesa re-
ttituita alla sua antica digni
tà, una delle cento chiese 
umbre dedicale al culto di S. 
Francesco, e un pubblico fol
to e civilmente consapevole 
dell'importanza dell'occasio
ne, hanno fatto da sfondo a 
Trevi alla presentazione di 
una guida <torico-art ittica 
della cit:àedci suoi dintorni. 

Era una di quelle giornate 
(per la tenta non inttegnenti 
in questa terra che gode uno 
dei climi più piacevoli del 
mondo) m cui V sole splende 
« un cielo limpidissimo fa da 
contrappunto al dolce verde 
deUo campagna umbra. Ed n 
Qualcuno è sembrata una di 
futile coincidenze che apro

no gli animi alla speranza di 
un migliore avvenire. 

Un avvenire più dignitoso. 
per stare aWatmosfera dell'e
vento, per i nostri beni cui' 
turali, per i mille monumenti 
che un passato ricco di 
grandi tradizioni civili fé di 
un materiale duraturo come 
la pietra) ha dissciiinato nei 
centri storici ma anche nelle 
campagne cireoslnntL 

Ci sono voluti otto anni 
per i /acori di restauro e 
consolidamento del letto del
la chiesa, che adesso — ha 
sostenuto il sindaco compa
gno Scocchetti — ra restitui
ta alla città e ai cittadini, 
perchè diventi il punto di ri
ferimento centrale per l'or

ganizzazione del centro stori
co e luogo prestigioso di ini
ziatine e manifestazioni cul
turali. • 

E' uno dei tanti segni di 
una considerazione più avver
tita dei beni culturali, e del 
valore particolare che essi 
rivestono di segno tangibile 
dell'identità storica della col-

guida storico artistica su 
« Trevi e dintorni », opera di 
Silvestro Nessi, uno studioso 
di Montefalco che ha già ita
lo un contributo prezioso al
la riscoperta dell'arte umbra 
e che da tempo si adopera 
con forza e senso civile per 
la tutela dei beni culturali. 
Anche una guida — dice 

Icttività organizzata. E' pr'i • Nessi nella premessa del suo 
che evidente l'utilità pratica | lavoro — può rappresentare 
anche di recuperare spazi ar
chitettonici in gradò, come 
nel caso della chiesa di S. 
Francesco a Trevi, di ridare 
vita e rinnovata funzione so
ciale aWintero centro storico. 

Non poteva esserci luogo 
più indicato della restaurata 
chiesa per presentare una 

« un tentativo di salvataggio. 
di recupero », soprattutto 
quando è attenta a ricostrui
re tutto il fitto tessuto delle 
testimonianze storiche, anche 
quelle ritenute un tempo 
a minori ». 

E" una cosa certa: questa, 

umbri, edite negli ultimi 
tempi (Spello, Sangemini) 
sono insieme il frutto di un 
più diffuso interesse per i 
beni culturali, e l'occasione 
concreta per il coagulo di e-
nergic nuore, spesso giovani
li, intenzionate a conorecre 
per preservare un passato di 
evi avvertono il calore signi
ficante storico<ulturalc. 

Occorre saper cogliere le 
dimensioni anche politiche di 
questa sensibilità più diffusa, 
alimentata da un livella me
dio-culturale più alto delle 
giovani generazioni, ma an
che dalla concreta opera di 
intervento delle istituzioni 
pubbliche. Sono forse poco 

insignificanti gii stimoli pro
dotti e le realizzazioni cons3 
gitile dalTinlervento dell'isti
tuzione regionale fé fruiti 
ancora più tangibili si avran
no nei prossimi mesi, con 
l'attuazione del piano regio 
naie per i beni culturali). 

PERUGIA — Sciopero gene
rale perfettamente riuscito e 
grande manifestazione a Fo
ligno in diresa dello zuccheri
ficio. Un migliaio di persone 
circa si sono ritrovate a 
Piazza della Repubblica per 
partecipare al comizio sinda
cale. Erano operai, dipenden
ti pubblici e studenti a chie
dere lo sviluppo produttivo 
del comprensorio. Da diverso 
tempo non si vedeva una 
presenza cosi massiccia di 
giovani ad una manifestazio
ne per il lavoro. 

Sono stati il compagno Bel-
lavita per la CGIL e Roberto 
Pomini. segretario regionale 
della CISL, ad illustrare la 
piattaforma della federazione 
unitaria per salvare Io zuc
cherificio e battere l'ipotesi 
di chiusura del gruppo Mon
tesi. Tre richieste fondamen
tali sono state avanzate: cer
tezza della campagna per I"B0. 
non avallo da parte del mi
nistero alia liquidazione della 
fabbrica, piano di ristruttu
razione degli impianti. 

Sia Bellavita che Pomin: 
sono stati poi molto polemici 
nei confronti del ministero 
dell'Agricoltura, che sembra 
ormai aver scelto di appog
giare in tutto « la linea Mon
tesi >. In piazza c'erano an
che le autorità locali: il sin
daco di Foligno Giorgio Rag
gi con tutta la giunta e i 
rappresentanti di alcuni 
gruppi consiliari, accanto a 
loro anche una Tolta delega
zione dei partiti politici. Il 
presidente della giunta resio-
nale compagno Germano 
M a n i aveva mandato la 
propria adesione e contempo
raneamente da Palazzo Con-
ncstabilc partiva un tele
gramma indirizzato al dica
stero dell'Agricoltura, dove ci 
si dichiarava completamente 
d'accordo con le propaste j 

suo. ha deciso qualche giorno 
fa. nel corso di una riunione 
regionale, . di promuovere 
un'ampia opera di sensibiliz
zazione e di mobilitazione su 
questo problema. Innanzitut
to il PCI chiederà un incon
tro con la segreteria provin
ciale del PSI per elaborare 
insieme una strategia unita
ria, poi solleciterà una riu-
nicne t ra tutte le regioni del 
centro-sud per estendere le 
alleanze in difesa dello zuc

cherificio ed. infine, tutte le 
organizzazioni comuniste del 

comprensorio promuoveranno 
assemblee con tutti gli opera 
tori del settore bieticolo per 
programmare uno sviluppo 
produttivo della barbabietola. 

A questi incontri verranno 
invitati parlamentari naziona
li ed europei. Come si ricor 
derà. infine. l'ESAU ha già 
preparato un piano per l'au 
mento dei terreni destinati 
alla coUiva/#jne della barba
bietola. Con un investimento 
di un miliardo e 800 milioni 
si dovrebbe passare dagli at
tuali 2.000 ettari a circa 5.000. 

Giudice scrupoloso 
o solo insabbiatore ? 

Gli alto-tiberini vivevano da 
tempo nel convincimento di 
trovarsi in un'isola felice. Un 
convincimento così radicato 
da essere portati a pensare 
che. ad esempio, di un preto
re avrebbero potuto tranquil
lamente fare a meno. 

Ma un giorno arrivò nel
l'alta valle del Tevere, pre
ceduto dai clamori delle im
prese perugine, uno che il 
pretore lo sapeva fare sul se
rio. Che era, finalmente, ca
pace dì far capire agli ignari 
abitanti del posto ciò che era 
giusto e ciò che non lo era. 
Ed è così che, riuscito ad en
trare a fatica nel groviglio 
dei problemi locali, il pretore 
di Città di Castello ha aperto 
nel Tifernate — come ha ti

tolalo qualche giorno fa la 
Nazione — due delicate inda
gini >. 

Il sindaco di Trevi ha , , . 
' preannuncialo altri interrenti i terveruo del governo. 
per ti recupero del patrìmo- ! '•» mobilitazione per Io 
nio edilizio esistente: mentre \ zuccherificio, insomma, e la 
un piccolo aiuto finanziario , giornata di ieri ne è stata 
di altre amministrazioni con- u n a precisa testimonianza, è 

come altre guide di centri ' conosciuti, ma niente affatto 

sentirebbe la piena proprietà 
pubblica del Teatro Clitum-
no, offrendo nuove opportu
nità culturali alla cittadinan
za. 

Stefano Miccolis 

« montata >. Sembrano defini
tivamente sconfitte anche al
cune proposte avanzate 
strumentalmente nei mesi 
scorsi dalla DC. 

Il nostro partito, dal canto 

I ^ ,..»., Addirittura due in una sola 
| sindacali e si sollecitava l'in- | volta. Come a dimostrare che 

di un pretore come si deve 
ce ne era proprio bisogno. 
Con queste e con altre ini
ziative il dottor Verrina è riu
scito a € sensibilizzare l'opi- ' 
nionc pubblica ~he (lui) si i 
sta muovendo sì da dare fi
ducia nelle istituzioni, e che 
la legge viene applicata », co
me dottamente ammonisce 
ancora La Nazione. 

E l'opinione pubblica è ora 
tutta convinta che giustamen
te gli amministratori pubbli
ci, dovendosi spostare per l'I
talia o fuori d'Italia per conto 
degli enti che rappresentano, 
dovranno servirsi (non siamo 
forse nella terra del Santo?), 
esclusivamente del clastico 
«.cavallo di San Francesco>. 

La crociata per l'educazio
ne alla Giustizia ha partorito 
i suoi bravi risultati. Gli •!-
Io-tiberini, infatti, sembra che 
siano davvero convinti della 
necessità di un pretore che 
sappia fare sul serio. 

E ora stanno chiedendosi 
se non fosse stato meglio che 
il dottor Verrina, anche a ri
schio di lasciar perdere, an
che solo per un momento, la 
< pronta reperibilità di uno 
dei medici dell'ospedale > e ìa 
missione dell'ex-sindaco di Ci-
terna, Antonio Scrini in In
ghilterra (missione compiuta 
di concerto con l'A.A.1, un 
organismo del ministero del
l'interno, e praticamele tut
ta a carico dello stesso mi
nistero), non avesse indagato 
con maggiore solerzia su uno 
scandalo vero, quello della 
palazzina 1NAIL, denunciato 
da un giornale dei comunisti 
alto-tiberini. 
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